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Iella giustizia 
' 1 

(
,N OMAGGIO ad una tradizione ormai conson­
ata, anche quest'anno l'occasione per trattare, di­
anzi ai tecnici ed all'opinione pubblica, le que-
tioni connesse all'Amministrazione della Giustizia, 
stata data dall'inaugurazione dell'anno giudiziario, 

'ie si compendia in una serie di discorsi dei Pro­
batori presso le diverse Corti di Appello, prece-

luti dal più generale discorso del Procuratore Gene­
rale presso la Corte di Cassazione. Per inciso, non si 
Juò non rilevare l'incongruenza di una simile prassi, 
lai momento che, in - un sistema democratico e 

sato sul principio della sovranità popolare, qual 

Ì
il nostro, tutti i settori dell'amministrazione pub-

lica, e tale è senza dubbio l'amministrazione della 
iustizia, trovano il loro naturale terreno di popola-
Izzazione e di controllo dinanzi al Parlamento. E 
on si oppone a ciò la circostanza che la Magistra­
t a costituisca, in base alla nostra Costituzione, un 
rdine autonomo e indipendente da ogni altro potere 

|ello Stato, potendo ciò significare unicamente e 
emplicemente che questa autonomia ha un signifi-
ato soltanto per ciò che concerne l'organizzazione 
tessa della Magistratura. Ma i problemi connessi 
Ila amministrazione della giustizia trascendono 

lotevolmente questi aspetti organizzativi per invol­
gere una serie di questioni di politica giudiziaria 
Ile quali la Magistratura dovrà dare sì il suo 

jppoggio, ma a cui debbono contribuire ben altre e 
pù ampie forze nel Paese. 

Singolare è poi il fatto che il compito di fare 
punto della situazione sulla attività giudiziaria 

la attribuito ai funzionari della Procura, cioè a 
ìagistrati i quali svolgono le cosiddetta attività 
squirente, coloro in sostanza che sostengono la 

!

ubblica accusa nei processi, e risentono quindi ine-
itabilmente di questa loro qualità di parte nei 
rocessi. 

> v . . 
ERA una certa attesa quest'anno per le parole 

[per il tono che avrebbe usato il Procuratore Gene-
ile presso la Corte di Cassazione, Poggi. Il suo 
iscorso dell'anno passato aveva suscitato notevoli 
ìrplessità per le sue lacune, e irritato per la sua 
ratuita e inutile accusa agli avvocati, ai quali era 
ita attribuita gran parte della responsabilità per 
cattivo funzionamento della giustizia; ci si aspet-

àva quest'anno da lui un esame critico ed anche 
itocritico sullo andamento dei processi civili e pe­
lli, con particolare - riferimento alla estenuante 
mghezza dei primi, e ai forti dubbi che si erano 
isinuati nella pubblica opinione sulla colpevolezza 
2gli imputati di celebri processi penali. Non sarem­
mo obbiettivi se non scorgessimo nelle parole pro-
meiate quest'anno da Poggi, una certa ammenda 
l'ammissione fondamentale che il difetto princi­
pe sta nella scarsa considerazione ai diritti di 
fesa dell'imputato, resa possibile dal permanere 
il nostro ordinamento del processo misto, che si 

ittura in una contrapposizione tra una fase dibat-
ìentale pubblica ed orale, ed una fase istruttoria 

Jgreta e scritta, nella quale l'imputato è alla mercè 
sll'accusa, e le cui risultanze sono poi decisive ai 
li del giudizio finale. Oggi dunque il Procuratore 
merale riconosce la validità di quanto l'opinione 
ibblica democratica reclamava circa la necessaria 
isformazione del rito inquisitorio in rito accusa-
rio. E occorre ricordare a questo proposito come 

^paiano del tutto superate le posizioni nelle quali 
voluto viceversa assurdamente insistere il Procu-

ktore Generale presso la Corte di Appello di Roma, 
pannantonio, che non ha saputo uscire dai limiti 

una polemica quasi personale, per difendere del 
ftto inutilmente una posizione retriva, quella cioè 

considerare che la garanzia per una buona difesa 
gl'imputato sarebbe già insita nell'attuale sistema. 
ir tuttavia questo carattere esplicitamente conser-
^tore del discorso di Giannantonio non può offu-
ire la natura altrettanto conservatrice, sia pure 
termini più sottili, di quanto ha voluto sostenere 

|do t t Poggi, allorché non ha trovato nulla di me-
\o da portare ad esempio dei nostri legislatori, nel 

ipo della riforma del processo penale, se non la 
jtova legge processuale che entrerà in vigore prossi-
imente nella Germania occidentale ed in base alla 
^ale si perpetuerà in quel Paese, come si vorrebbe 

ìtuare in Italia, un sistema che non mette il 
jsunto colpevole immediatamente a contatto con 
ìiudici che lo debbono giudicare, ed in condizioni 

[difendersi. 

Ma ciò che è più sintomatico è la permanenza di 
fase istruttoria del procedimento penale conce-
come fase autonoma e distinta dalla fase del 

idizio, e l'affidamento di quella prima fase ad un 
speciale di giudici, i giudici della Procura, 

i quali si reclama una strutturazione in un corpo 
tinto dalla Magistratura giudicante, dotato di una 
itiva autonomia dalla stessa e quindi da tutto il 
/erno della Magistratura che si incardina nel 
isiglio superiore. In questa luce perde notevol-
ìte d'importanza la rivendicazione, apparente-
ìte innovatrice, di una polizia giudiziaria di cui 

>nga direttamente la Magistratura, dal momento 
questa sarebbe rappresentata, più che da mig l ­

iti in cerca della verità, da funzionari in caccia di 
;e per dar l'impressione che giustizia sia stata 
. La fase del pubblico processo non potrebbe 
risentire di questo indirizzo inquisitorio, che 
rimarrebbe anche se l'inquisizione dalle mani 

la polizia passasse in quelle dei funzionari della 
ira. 

[OVE POI il discorso del Procuratore Generale 
| dimostrato una totale insufficienza, è a propo­

di quelle riforme più profonde nel campo della 
jninistrazione della giustizia che si compendiano 
l'affidare al popolo determinati compiti giudi-

Ì
'i. Di fronte alla crisi che paralizza la giustizia 
temporanea in Italia, resa evidente dalle cifre 
irose relative al numero dei processi civili e pe-

pendenti, alla quale si provvede con il pallia-

Luciano Ascoli 
(Segue in ultima pagina) 

Fitti colloqui politici nell'ambito della maggioranza . i 
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la chiarificazione : 
prima nella DC 

MOSCA, 11 
Due comunicati ufficiali, uno 

diramato dalla TASS, l'altro 
dalla residenza del primo mi. 
nistro britannico a Londra, an­
nunciano che II presidente del 
consiglio ' dei ministri del* 
l'URSS, Alexel Kosslghln, ha 
accettato l'Invito del premier 
Inglese Harold Wilson a visita­
re la Gran Bretagna nella pri­
mavera di quest'anno. La data 
della visita, non ancora fissa­
ta, sarà concordata attraverso 
1 normali canali diplomatici. 

Kosslghln, da parte sua, ha 
rivolto a Wilson l'invito a vi­
sitare l'URSS entro l'anno. Il 
primo ministro britannico ha 
accettato l'Invito e la data del­
la sua visita sarà concordata 
in seguito. Quello di Kosslghln 
a Londra sarà li suo primo 
viaggio all'estero, In qualità di 
capo del governo sovietico. 

Comunicato della Direzione del PCI 

La settimana 

del rafforzamento 
del Partito 

La Direzione del Par­
tito comunista Italiano, 
nella sua riunione dell'11 
gennaio* > ha decito di 
chiedere a tutte le orga­
nizzazioni una vasta e 
Immediata mobilitazione 
per assicurare un pieno 
successo alla «Settimana 
del rafforzamento del 
Partito * (17-24 gennaio), 
indetta In occasione del 
44» - anniversario della 
sua fondazione. 

Nelle grandi battaglie 
democratiche degli ulti­
mi anni, nelle competi­
zioni elettorali, nelle lot­
te operale e contadine, 
nel movimenti del ceto 
medio e della gioventù 
studentesca, nelle batta­
glie per l'emancipazione 
femminile si i formata 
una nuova massa di com­
battenti per il sociali­
smo. E' compito politico, 
urgente e preminente, 
sollecitare queste forze 
nuove e già mature a 
prendere il loro posto nel 
Partito. E' all'ordine del 
giorno di tutte le nostre 
organizzazioni la conqui­
sta di una nuova leva di 
militanti per conseguire 

non solo un rafforzamen- • 
to numerico ma anche 
una notevole estensione 
delle strutture organiz­
zative del Partito a tutte 
le zone del paese e so­
prattutto nei luoghi di 
produzione e nelle scuote. 

La linea della Confe­
renza di Napoli trova qui 
Il suo momento centrale 
di verifica e di vitalità. 

La « Settimana del raf­
forzamento del Partito » 
dovrà recare un efficace 
contributo all'assolvimen­
to di questo compito. Du­
rante questi otto giorni 
tutti I dirigenti, ì parla­
mentari, gli amministra­
tori, gli attivisti, I diffu­
sori della stampa -do­
vranno impegnarsi in una 
ampia gamma di Inizia­
tive che dovranno por­
tarci a contatto con mi-

' llonl 'di lavoratori e a 
realizzare gli obbiettivi 
di tesseramento e prose­
litismo al Partito e al­
la FGCI. 

La Direzione ha deciso 
di impegnare tutti I pro­
pri 'membri a partecipa­
re alle manifestazioni 
che si terranno le dome­
niche 17 e 24 gennaio. 

mi NAM DEL SUO 

Cinque province 
paralizzate 

dallo sciopero 
Gli USA non riescono a creare un governo solido 

SAIGON, n 
Tutte le città di cinque pro­

vinole del Vietnam centrale sono 
paralizzate da uno sciopero ge­
nerale che, dalle scuole, si è 
esteso ai mercati, ai trasporti, 
ai servizi pubblici. Lo sciopero 
è di quarantotto ore, ed è diret­
to dichiaratamente contro il go­
verno di Tran Van Huong so­
stenuto dagli Stati Uniti. Il mo­
vimento è cominciato ad Hue, la 
città più importante del Vietnam 
centrale, a poche decine di chi­
lometri dalla linea di demarca­
zione con la Repubblica demo­
cratica del Vietnam, e si è este­
so fra l'altro a Quang Tri, Da-
nang (importante base aerea 
USA) e Nhatrang. Qualsiasi at­
tività è bloccata nella zona an­
cora occupata dalle forze di re­
pressione lungo il confine con la 
Repubblica democratica e con il 
Laos. 

£* questo il terzo sciopero 
aenerale organizzato dagli stu­
denti nelle ultime due settimane 
e viene a coronare una serie di 
manifestazioni antigovernative. 
e spesso apertamente anti-ame 
ricane, che si sono svolte sino 
a ieri nelle stesse città. 

Manifestazioni e scioperi han 
no gettato una nuova nota di 
pessimismo nei giudizi che gli 
ambienti americani di Saigon 
danno della situazione nel Viet­
nam del sud, dove la 'soluzio­
ne della crisi » politica a Saigon 
li ha visti nettamente perden 
ti: il generale Khan, che dopo 
essere stato il loro pupillo * 
diventato la loro pecora nera. 
con il compromesso di sabato è 
tornato ad essere !'• uomo /or-
te » del Vietnam del sud Gli 
americani hanno cosi nuovamen­
te verificato rimpossibilità non 
solo di sconfiggere le forze po­
polari con la loro • guerra spe­
ciale '. ma addirittura quella di 
rimettere ordine nelle file delle 
forze di repressione 

Americani e generali sud-
vietnamiti stanno intanto cer­
cando. sul piano militare, di ri­
farsi una reputazione dopo la 
colossale sconfitta subita, ad ope-

Binh Già. a est di Saigon. E' 
stato infatti annunciato oggi che 
l'intero corpo dei * marines * 
sud-vietnamiti, cioè le truppe 
meglio addestrate ed armate, è 
stato inviato nella città per so­
stituirvi i battaglioni di paraca­
dutisti che i partigiani avevano 
malamente conciato. Lo scopo 
dell'operazione è quello di • te­
nere la città' e di 'dare la 
caccia ' ai reparti del Fronte 
nazionale di liberazione che so­
no ancora, secondo gli america­
ni. nella giungla che sorge nel 
pressi della città. Stamattina 
decine di elicotteri USA hanno 
fatto la spola tra Saigon e Binh 
Già per portare i marines e 
portar via i paracadutisti, men 
tre altri marines si dirigevano 
sulla città via terra, effettuando 
rastrellamenti oi lati della strada 

Dal canto loro i soldati dei 
FLS stanno dando pubblicità 
alla Iniziativa dei loro comandi 
di proclamare una tregua uni­
laterale per i tre giorni di fe­
sta del capodanno vietnamita. 
che cade quest'anno il 2 feb­
braio. I partigiani informano 
della tregua i passanti su tutte 
le strade del Vietnam, e tuttt I 
presìdi delle forze di occupazio­
ne Numerosi attacchi parti­
giani vengono intanto segnalati 
nelle Provincie attorno a Saigon. 
A Phong Phu. 135 chilometri a 
sud-ovest della capitale, un po­
sto nemico è stato distrutto, e 
venti soldati risultano uccisi o 
dispersi. ' 

L'impiego di mercenari nella 
guerra di repressione da parte 
degli americani è intanto con­
fermato dal Sunday Times, che 
nel suo supplemento illustrato 
pubblica una fotografia di mer­
cenari cambogiani insieme ad 
un • consigliere » americano Le 
esistenza di gruppi di cambo­
giani armati dagli USA e im­
piegati nel Vietnam del sud in 
attesa di essere impiegati con­
tro la stessa Cambogia era stata, 
ripetutamente denunciata dal 
principe Norodom Sihanuk, ca-

Il segretario del PSI è 
stato ricevuto da Moro 
Nonni da Saragat- Gran­
de attesa per il Consi­
glio nazionale de - Un 
discorso del fanfaniano 
Barbi - Giovedì la Dire­

zione socialista 

~ Proseguono i contatti poli­
tici per l'esame della crisi pò* 
litica in corso, al livello del 
governo e anche al Quirinale 
Moro ha avviato le « consulta­
zioni • con i segretari dei par­
titi di maggioranza. De Mar­
tino, uscendo dall'incontro 
con il presidente del Con­
siglio, ieri sera, ha detto che 
« è la chiarificazione inter­
na della DC che condiziona 
tutto il resto ». 

Una presa di posizione che 
conferma l'atteggiamento di 
riserva del PSI, in attesa che 
la DC sciolga i suoi nodi in­
terni emersi in forme tanto | 
clamorose nel corso dei 21 
scrutini che hanno portato al­
l'elezione di Saragat Questo 
atteggiamento del PSI del re­
sto confermato da una vivace 
nota dell'.Avanti.' che chiede 
chiarezza alla DC: «Manca­
no finora dà parte de chia­
rezza e • coerenza... i democri­
stiani ci dicano quale Demo­
crazia cristiana abbiamo da­
vanti ». 

Continuano anche i collo­
qui informativi del Capo del­
lo Stato. - -
•- Saragat aveva visto Moro 
due giorni Fa; ieri ha ricevuto 
Nenni. Non è stato un incontro 
'di « normale amministrazio­
ne » fra Vicepresidente del 
Consiglio e Capo dello Stato, 
ma — come fonti nenniane 
hanno tenuto a precisare — 
un colloquio di squisito carat­
tere politico. Secondo le stes­
se fonti si è discusso della si­
tuazione dopo le travagliate 
vicende presidenziali e si sa­
rebbe concordato sulla neces­
sità di un rilancio politico e 
programmatico del centro-si­
nistra. L'incontro è durato 
un'ora e mezza e, stando sem­
pre ai portavoce nenniani, è 
.stato cordialissimo: Nenni e 
:Saragat si sarebbero trovati 
•d'accordo sulla necessita di 
non aprire alcuna crisi di go­
verno ma nello stesso tempo 
sulla necessità di potenziare 
e rinvigorire, nei limiti del 
possibile, l'attuale Gabinetto 
Moro. 

Saragat ieri ha anche lice-
TUto il presidente della Corte 
•costituzionale Ambrosini e il 
senatore Ludovico Montini, 
[fratello di Paolo VI che si è 
(trattenuto a lungo a colloquio 
al Quirinale. 

La spinta da parte di alcu­
ni settori socialisti, di alcuni 
gruppi della DC, del PSDI e 
dell'on. La Malfa per un puro 
e semplice « rilancio » pro­
grammatico di questo gover­
no Moro, si manifesta intanto 
in tutti i settori. Ieri fonti nen­
niane hanno informato che cn-
Uro pochi giorni, finiti i col-

|Doquì conclusivi del ministro 
Fieracrini con gli altri mini­
stri (ha visto ieri Arnaudi e 
Cui e si è anche incontrato 
con Nenni), il progetto di pia­
no economico quinquennale 
werrà finalmente presentato al 
CTR, Subito dopo lo stesso pia­
no andrà all'esame del CNEL 
e contemporaneamente verrà 
presentato al Parlamento. Nel 
frattempo — fra l'esame del 
CHI e la presentazione al Par­
lamento — dovrebbe occuparsi 
del piano il Consiglio dei mi­
nistri. Quest'ultimo dovrebbe 
riunirsi in settimana — forse 
venerdì — ma si esclude che 
in quella sede si possa già di­
scutere il piano; si dovrebbe 
parlare invece delle pensioni. 
Su questa « tabella di marcia > 

NIGRISOLI PUÒ SPERARE 

Confermato: la prova 
atomica è negativa 

Intervista all'Unità 
di Cyrille Adoula 

In una intervista con-
cessa ieri all't/nifò, do­
po che la SBA conferen­
za-stampa era stata an­
nullata, ' l'ex premier 
congolese Cyrille Adou­
la ha illustrato una sua 
lettera-piano per la pa­
cificazione e l'unità del 
Congo, ch'egli ha invia­
to già ai governi di Sta­
ti Uniti, URSS, Cina 
popolare, Francia, Bel­
gio, Jugoslavia e India, 
oltreché alle Nazioni 
Unite e all'Organizza­
zione dell'unità africa­
na. I punti essenziali 
della lettera e dell'inter­
vista (che riportiamo 
nella 3 . pagina) sono: 
conferenza di tutte le 
forze politiche congole­
si, comprese le forze 
insorte, ritiro di tutti 
gli stranieri, governo di 
transizione, organizza­
zione dì elezioni poli­
tiche. 

E' fallita invece la gascromatografia 
che non ha permesso nessun accerta­
mento - L'iniziativa di un perito ha 

scatenato un putiferio 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 11. 

Giunto alla fase che potè-. I 
va "Torse essere decisiva, il 
processo Nigrisoli è esploso 
in una girandola di impre­
visti tali da sconvolgere tut­
ti i calcoli e i piani presta­
biliti. 

Infatti la prova atomica, I 
inizialmente guardata con 
sospetto da entrambe le par- I 
ti. ha escluso la presenza di • 
quantità anormali di iodio i 
nelle urine di Ombretta Ga- | 
leni, dando cosi alla difesa . 
una vittoria tanto inaspetta- I 
ta quanto •"*"••«*«» **•» «»«i.. • 
tare nelle 
guenze 
massima speranza della stes-

Una ; scelta I 
I 
I I drastica 

I giornali che più stril 
lano sulla vita dei bianchi I 
messa a repentaglio (ma 
questo non lo dissero) dal- I 
l'intervento dei mercenari • 
nel Congo, sorvolano sulle I 
rivelazioni del massacro I 
compiuto a Stanley ville da- • 
gli uomini di Ciombe. Lo \ 

difficile da valu- ' imbarazzo si capisce. Le ri­
elle sue reali conse- I velazioni sono di fonte ante- I 
; la gascromatografia, • ricana e i particolari ag-

Lo imbarazzo I ghiaccianti. 

I 

Il ritardo nella legge 

Pensioni: Moro accetta 
l'incontro con la CGIL 

vice 
{(Segue in ultima pagina) 

ra dei partigiani, nella città di pò dello Stato cambogiano. 

tì C. C. del PCI, si riu­
nirà giovedì 14 gennaio al­
le ore 11. Sarà discusso il 
seguente odg: 

«La situaiione politica 
dopo reiezione del Presi­
dente della Repubblica» 
(relatore 11 compagno Lui­
gi Longo). 

Il presidente del Consiglio 
dei ministri, on. Moro, ha ri­

sposto ieri alla richiesta d'un 
incontro urgente col governo, 
al massimo livello, presenta­
ta dalla CGIL il 4 gennaio, 
dopo che si constatò la man­
cata presentazione entro la 
fine del *64 del progetto-leg­
ge sull'aumento e la riforma 
delle pensioni. L'esigenza del­
l'incontro è stata accolta, e 
l'on. Moro si è riservato di 
indicarne la data in base ai 
suoi impegni di questi giorni. 

« Con l'occasione — prose­
gue la lettera del presidente 
del Consiglio — devo rileva­
re come non si sia potuti per­
venire ancora alla presenta­
zione al Parlamento del pro­
getto governativo, puramen­
te e semplicemente a causa 
delle vicende politiche di que­
sti ultimi tempi; il testo nor­
mativo. già predisposto, si 
trova attualmente all'esame 
dei ministri competenti e 
sarà prossimamente sottopo­
sto all'approvazione del Con­
siglio dei ministri ». Moro af. 
ferma inoltre che la mensi­
lità straordinaria ai pensio­
nati è stata decisa dal gover­
no proprio in considerazione 
del ritardo nella presentazio­

ne della legge; ritardo che 
non può venire comunque 
sanato con una cifra una tan­
tum. 

Pressioni sul'governo per 
una sollecita presentazione 
del progetto, e per l'avvio dei 
provvedimenti di aumento e 
riforma delle pensioni sono 
venute, in questi giorni, an­
che dalla UIL, dalla CISL e 
dalle ACLL 

Ttlegranina 
di Saragat 

a Laigi Ungo 
L'or. Giuseppe Saragat 

ha inviato il seguente te­
legramma all'on. Luigi 
Longo, segretario generale 
del PCI, in risposta alle 
felicitazioni fattegli perve­
nire in occasione della sua 
elezione a Presidente del­
la Repubblica: 

« Vivamente grato per 
le gentili espressioni indi­
rizzatemi in occasione del­
la mia elezione con senti­
menti di affettuosa amici­
zia ricambio i migliori roti 
augurali. 

Giuseppe Saragat». 

sa difesa, è invece fallita per | tradisce la cattiva coscien-
la singolare iniziativa di un . za. Giacché queste rivela-
perito, e non verrà più com- I zioni sono venute 24 ore 
piuta: infine il dibattimento dopo l'annuncio che l'Ita-
è stato, ancora una volta. I j , a intende partecipare al-
rinviato al 18 gennaio pros- I l'addestramento militare 
simo per dar tempo alle par­
ti di prepararsi all'ultima 
battaglia, la discussione, e 
per sentire l'imputato, la cui 
presenza sarebbe ormai as­
sicurata. Come si vede. la 
vicenda sembra seguire fino 
all'ultimo le regole classiche 
del e giallo >, aggiornate pe­
rò al progresso scientifico. 

Il Presidente dott. De Gae­
tano chiama per primi i pe­
riti atomici, proff. Liberti, 
Oobbici e Moauro. I due ul­
timi leggono e commentano 
la loro relazione di cui, co­
me al solito, non si capisce 
gran che: poi Liberti, nella 
sua qualità di promotore e 
supervisore della prova, tira • a* *"i"?™w U,M «***«"«- . 
lesomme: « Lo iodio è stato vole xmztattva personale ina | 
rinvenuto in quantità tal- % atu *>oì*lc% cfìe * tnava' , 
mente minime da doversi ri- drano nella ptu generale 
tenere di origine naturale, ' ™™'™»«'>»'"" "" "™~- » 

I dell'esercito congolese. 
Se ne ricava, dunque, che 

Ii contatti stabiliti da Ciom­
be a Roma (in occasione 
della sua sconcertante vi­
sita in Vaticano) vanno ben 

Ial di là di quei formali rap- i 
porti diplomatici che furon I 
presi a pretesto per giusti- . 

| ficare il viaggio. E se n* \ 

I
deduce altresì che la prò- . 
testa di Nenni presso i mi- | 
nistri democristiani che si 

I incontrarono con il respon- I 
sabile dei crimini congolesi ' 

. non è servita purtroppo a i 
| nulla. Evidentemente, non I 

si trattava di una deplore-

fisiologica: siamo sotto ze­
ro... > (vai la pena di ricor­
dare a questo punto che an­
che in una delle tre prove 
non atomiche eseguite a Fi­
renze, la lancetta dello spet­
trofotometro era andata sot­
to zero). Il prof. Liberti pe­
rò lascia intendere che tale 
preciso (e incontestato da 
entrambe le parti) esito non 
escluderebbe l'ipotesi dell'av­
velenamento: « Un risultato 
positivo si che avrebbe avu­
to pieno valore... Ma nel ca-
30. la rapidità della morte 
può avere impedito allo iodio 
di raggiungere le urine... ». 
• Chiuso l'argomento. Il Pre­
sidente annuncia: « Sentia­
mo cosa ci dicono i sette pe­
riti della gascromatogra­
fia.. ». Il prof. Liberti, che 
fa parte anche di questo col­
legio. prende di nuovo la 
arola per comunicare che 
a prova non è riuscita e che 

il collega Antonini si è rifiu­
tato di firmare la relazione 
comune (Ricordiamo che il 
prof. Antonini, direttore del­
l'Istituto di Gerontologia di 
Firenze, dove hanno avuto 
luogo gli esperimenti, ne era 
stato il più deciso assertore, 
in base alle ricerche prati­
che compiute). 

Ora, invitato a spiegarsi, 
Antonini trabocca: « Aveva­
mo proposto un metodo che 
era stato accettato dalla Cor-

Pierluigi Gendini 
(Segue in ultima pagina) 

I corresponsa6»7ifà del gover-

I no italiano con la politica 
che le potenze atlantiche 
stanno conducendo nel 

I Congo. 
Americani e belgi non 

vanno per il sottile, sono 
costretti o servirsi dei mez­
zi più barbari del colonia-
lismo perché nel Congo I 

I 

E 

I 
ogni soluzione neocolonia 

I lista e resa difficile sia peri 
l'entità della posta in gioco • 

I(la ricchezza immensa del • 
paese e le possibilità che | 

Ine derivano per tutto il ma- . 
vimento rivoluzionario del I 
continente), sia per la debo-

I Uzza delle forze disposte I 
' ad accordarsi con l'impe- ' 

I rialismo. Per questo la que- i 
stione congolese impone I 

Iuna scélte, drastica: o con . 
rimperiaJismo, nella nut I 
espressione più feroce, o 
con i patrioti. Per questo \ 
ogni silenzio diventa com- ' 
plicità e ogni esitazione ti 
traduce in impotenza. In «n 

I momento, soprattutto, in • 
cui perfino l'ex premier | 

I Adoula, che pure collaborò 
con Ciombe, è costretto a I 
giudicare intollerabile la 

I situazione creatasi nel gran- I 
1 de Stato africano. I 

I Se ne rendono conto quei i 
oruppi governativi che ere- | 

Idono a un ruolo autonomo . 
e positivo dell'Italia nei I 
confronti delle forze avan-

I zate dell'Africa e di tutto I 
il terzo mondo? 

L _ -7.J 
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